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IL SACRIFICIO GRADITO A DIO

9 NOV. 2008 DEDICAZIONE CHIESA DEL LATERANO

Madre di tutte le chiese


INTRODUZIONE

Il 9 novembre, come oggi, si celebra la festa della cattedrale del Papa o cattedrale di Roma, la madre di tutte le chiese.  Nella chiesa abita Gesù sacramentato o Gesù eucaristia; si celebra la divina Eucaristia o Messa, che è il cuore della fede cristiana. Nella Messa Gesù si rende presente e comunicabile (“Prendete e mangiate:  Questo è il mio Corpo e Sangue” per la redenzione del mondo).


Chiediamo perdono di ogni trasgressione in questo grande dono di amore divino.


Prima lettura


Il profeta Ezechiele vide sgorgare dal tempio di Gerusalemme una nuova sorgente che scendeva nel vicino deserto e risanava quella terra arida con una fertilità proverbiale.  Poi giungeva nel Mare Morto (privo di ogni segno di vita) e lo rendeva brulicante di vita e di pesci innumerevoli.


Era l’annunzio della redenzione di Gesù sovrabbondante che può trasformare il  mondo arido e senza vita in un paradiso terrestre mediante quel sacrificio che si rende presente sull’altare.


Noi battezzati siamo il vero tempio di Dio perché in noi dimora il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo che si amano di eterno amore e coinvolgono anche noi in quel canto di straordinaria bellezza.

Questo canto raggiunge il culmine quando partecipiamo alla divina Eucaristia.  Che cosa grande è la Messa.  Scrive santa Faustina:  “Durante la Messa ho visto Gesù crocifisso fra atroci tormenti.  (E come annunziava la prima lettura) dal cuore di Gesù usciva un fiume immenso  di grazie di salvezza per tutto il mondo.  Fui compenetrata dalle sue sofferenze nell’anima e nel corpo.  Oh, che tremendi misteri avvengono durante la Messa!”


Notiamo bene un gesto significativo che compie il sacerdote dopo di aver offerto pane e vino.  Il pane e il vino si trasformeranno nel corpo e sangue di Gesù e santificano la terra (da cui provengono) e le attività umane (“frutto della terra e del lavoro dell’uomo”).


Subito dopo il sacerdote si curva sull’altare.  E’ un gesto che si dovrebbe fare in maniera chiaramente visibile:  il sacerdote pone sull’altare il suo corpo e quello dei partecipanti perché a nulla serve trasformare pane e vino se non si trasforma anche ogni partecipante in Gesù sacrificato per infinito amore.


DUNQUE IN OGNI MESSA NOI VENIAMO CONSACRATI CON INSIEME CON L’OSTIA E CON IL VINO.  Oh, che tremendi misteri avvengono durante la Messa!

Quando il sacerdote pronunzia le parole della consacrazione, perde le proprie qualità fisiche (i santi lo hanno visto e testimoniato) e assume quelle di Gesù.  E’ Gesù che pronunzia le parole consacratorie.  Noi non sentiamo la voce del sacerdote, ma è Gesù che parla e consacra pane, vino e tutti coloro che partecipano alla Messa.  Quanto dovrebbe durare una Messa!  Come si dovrebbe partecipare?  Come se fossimo davanti a Gesù morente e a Gesù risorto!!!


LA MESSA E’ INFINITA COME LA REDENZIONE DI GESU’


Nell’Ultima Cena, Gesù ha racchiuso in un rito tutto il mistero della redenzione e tutta la storia della salvezza (cioè tutta la Bibbia).  Quel rito è la Messa o la divina  Eucaristia,  la santa Cena del Signore.


Si partecipa a Messa per diventare cristiani cioè Gesù Cristo in persona e nel momento in cui redime il mondo.  A noi è affidata la redenzione del mondo; e ne abbiamo tutta la possibilità divina.  Se non facessimo altro che celebrare la Messa faremmo un’opera importantissima.  San Lorenzo da Brindisi impiegava nove ore.

CHE COSA VUOL DIRE CHIEDERE A UN SACERDOTE DI CELEBRARE UNA MESSA SECONDO LE PROPRIE INTENZIONI?



Non significa bloccare la redenzione e renderla propria ed esclusiva.  Sarebbe davvero un’opera diabolica ridurre la Messa a beneficio di uno solo.  Ogni partecipante chieda più di quello che può immaginare o pensare perché i santi dicono che per Iddio è più facile dare molto anziché poco.  


Quando si è invitati a pranzo da una persona generosa, si fa bene a portare a casa vassoi carichi di ogni ben di Dio.  Così si deve fare nella Messa.  Però ricordate che il sacerdote celebrante rappresenta Gesù ed è capace di dare non vassoi, ma camion con rimorchi.


Questo significa far celebrare una messa per i defunti o per grazie.


E attenzione!  Il camion con rimorchi del sacerdote non devono essere messi sulle vostre spalle, ma vanno diritto nei magazzini dei destinatari.  Non occorre che coincidano:  altro è l’offerta che deve fare chiunque partecipa a Messa e altro è pregare  il sacerdote che faccia la preghiera per il defunto.  Sono due cose distinte e che non debbono per forza coincidere.  L’offerta che fa il sacerdote non deve passare attraverso te; va direttamente dal sacerdote al beneficiario (nei suoi magazzini).

Io vorrei suggerire a chi è animato di buona volontà e ha capito bene che cosa è la Messa:  Ogni volta che vai a Messa prendi per te e per tutti i tuoi cari più di quello che puoi immaginare.  Ma non omettere di pregare il sacerdote che  mandi  molti camion di Gesù Cristo alle persone più care vive o defunte.


Vi raccomando di non dire mai:  Cambiatemi la messa in un altro giorno perché non ci sono, non posso venire a sentirla.  Non sei tu che mandi i camio di Gesù Cristo ai beneficiari!  E’ compito esclusivo del sacerdote.  Lasciate che faccia il suo dovere quando e come vuole.  Volete sentire il nome del defunto in un giorno speciale?  Mille nomi possiamo nominare.  Ma non si devono annoiare i presenti!  

Sarebbe bene non perdere tempo a scrivere messe in sacrestia e mettere in una busta l’offerta (cosa che ha il suo valore, ma non lo spiego oggi) e scrivere le messe che si desidera siano offerte dal sacerdote  in favore dei vostri cari. 


IN CONCLUSIONE


leggo quanto è scritto nel libro di preghiere “Liturgia delle Ore”:

Con gioia e letizia celebriamo il giorno natalizio di questa chiesa; ma il tempio vivo e vero di Dio dobbiamo esserlo noi.  Con il sacramento del Battesimo siamo nati alla vita divina e abbiamo in noi la SS. Trinità.  Prima del Battesimo eravamo tempio del diavolo.  Dice san Paolo:  “Santo è il tempio di Dio che siete voi” (1 Cor 3,17).  Guardiamoci a non distruggere con le nostre opere cattive il tempio vivente di Dio.  Se vuoi che la tua chiesa sia piena di luce, togli le sozzure del peccato e fa risplendere la luce delle opere buone.  Allora si avvera quello che è scritto nella santa Bibbia:  “Le tue mura saranno di pietre preziose; le tue torri ornate di splendide gemme: le tue porte saranno costruite di zaffiro, di smeraldo e di ogni pietra preziosa.  Quanto sei divinamente bella, o anima serva di Cristo!
